
Una solitudine che chiede l’amore e non più ruoli, ma che per questo
avrebbe bisogno di uomini diversi. Di uomini persona, non
uomini-maschio. [...] Il racconto è intriso di sentimento, talora di dolente
autoironia comica, sottolineato da abili gestualità e variazioni di tono, e
intervallato da ‘microfonati’ in playback (la voce del pensiero, della
coscienza, del rassegnato bilancio).

- Marco Buzzi Maresca, Corriere dello spettacolo
http://www.corrierespettacolo.it/dura-anabasi-dellamore-donna-o-dea/

Questa Circe è caleidoscopica, raduna in sé tutte le possibili sfaccettature del
femminile, positive e negative. Mobile, attiva, curiosa, felice e al contempo
cupa, potente, ma mai apprezzata. Sognatrice e risolutrice, libera, ribelle
eppure sempre devota. Stati d’animo che Alessandra Fallucchi interpreta
attraverso una gamma coloratissima di azioni, gesti, vocalità e intenzioni
che rendono fino all’ultima incarnazione l’animo femminile e il suo
indomabile sapere.

- Isabella Moroni, art apart of culture
https://www.artapartofculture.net/2022/07/02/circe-le-origini-quando-il-mito-racconta-il
-presente/

Le due autrici possono essere accomunate dal loro intento di liberare Circe dalle stereotipie
maschili e di esaminare il personaggio controverso da un punto di vista psicologico. Ne
risulta una donna che non teme le avversità e accoglie la vita in tutta la sua meravigliosa
imperfezione.

- Susanna Battisti, Fogli e Parole d’Arte
https://www.foglidarte.it/spettacoli-sulle-scene-e-sugli-schermi/891-circe-l-origine.ht
ml
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